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Statali 
È scontro 

;sui 
contratti 

, S T I M N O B O C C O N C T I 

v H i ROMA Da più di un anno 
< senza contratti Due milioni di 
'lavoratori del pubblico impie
go aspettano ancora che si 

.'cominci a discutere delle loro 
-< piattaforme Ora è tutto termo 

Per colpa dolio «stato di con
fusione* de) governo - come 
ha detto ieri l<etlier nel dlretti-
,vo della, Cgil tutto dedicato a 
questi temi - o forse per un 
liiwgno preciso C E magari 
qualcuno che pensa di far slit
tare l contratti al '90, salvo 
concedere interessati «accon
ti» alla vigilia delle elezioni eu
ropee Del resto, • 'Sostenitori» 
del rinvio, da ien hanno un ai
ticelo in più' la- Confindustna. 
tTramite il suo vicepresidente 
Patrucco, l'organizzazione de-
rgll, Industriali privati ha due-
•sto, seccamente, al governo di 
;»j>joccare» Il rinnovo dei con
tratti pubblici. Perche perque-
si anno I lavoratori devono ac
contentarsi del fiscal drag e 
perché I soldi devono essere 
spesi per altro. Insomma (di
co Patnicco) .almeno per 189 
rK)n c'è spazio per i contratti* 
E allora per il sindacato, il pri
mo obiettivo è> far partire le 

'vertenze 

''. Ha preso le mosse da qui, 
lori, Il dibattito noi direttivo 
(Iella Cgll, dedicalo al rinnovo 
M contratti del pubblico im
piego. Rinnovi che arrivano 
proprio mentre 0 scoppiata la 
TOgàrjo sulla spesa pubblica 
Spèlta che De Mita vorrebbe 
rtèoridurre sotto controllo, co» 
lanciando a ridurre proprio le 
flffrTé per I dlpcndenil pdbbll-
Jt^jl fairfoirp'dociiinentù'dor t 
««gli ''elaborato "dagli esperti* 
ha. un capitolo apposito dedi-
f S ò al pubblico impiego.. E 
dentro questo capitolo si parla 
unche delle -linee» che do-
.VJSnno Ispirare II governo nel-
ile. itlitiatìve. A differenza di 
quel clie'SQsllene per aiutaci-

Jorf (sanità, previdenza, tra-
$porff> ftùl)'dove il documento 
I l limita a suggerire di •andare 
ijlù 'pesante, con la scure», per 
;que! che riguarda il pubblico 
JSnpIeso alcune delle cose 
venite - dagli «esperti* sono 
condivisibili dalla Cgil; la ridu
zione degli automatismi d'an-
zlanlla. un maggior collega-

;mtinio Ira la professionalità e 
'la retribuzione, solo per citare 
-glutini esempi. Anzi' su questi 
obiettivi II sindacato sarebbe 
"d'accordo, ma e De Mita a 
non, esserlo. Perche à proprio 
J| governo,ad elevare il peso 
'degli scotti d'anzianità per 
quei gruppi di dipendenti II 
cui rapporto di lavoro non e 
^regolato dal contratti, ma dal
lo- leggi. Perché è proprio il 

'governo che continua a pro
porre aumenti salariali che si 
riducono *ad una distnbuzio-
na a pioggia delle risorse», co
me ha detto ieri Tonino Lettie-
>i Beco perché la Cgll rifiuta il 
>»totto» proposto dal governo 
'ber gli Incrementi di stipen
dio, A parte il fatto che la Cgll 
giudica quegli aumenti ( ITtf) 
•esigui* 

£ d eccoci arrivati, allora, a 
parlare delle propaste per le 
piattaforme. In sintesi, difesa 
del potere d'acquisto dei lavo
ratori (.calcolando la vera ip-

.flagione non quella sognata 

.dilla finanziaria*), mtroduzio-
• ne di una parte variabile del 
'salarlo, legata ad obicttivi pro
duttivi valorizzazione delia 
professionalità (nella sanità 
per esempio si deve speri
mentare un nuovo inquadra-

'rncnio), riforma degli scatti 
d'anzianità Ma basta questo7 

l a Cgll è convinta di .no» Ec
co perche, contemporanea
mente al contralti, •parallela
mente*, le confederazioni de
vono aprire un negoziato per 
avviate la nforma della pub-
-btica amministrazione Che si
gnifica una nuova organizza
zione del lavoro, nuova politi
ca degli organici, degli oran. 

•flessibilità contrattata II tutto, 
por esempio, per consentire 
l'apertura pomeridiana degli 
uffici Nell'Interesse quindi an
che dell'utente -La sfida che 
abbiamo lanciato al governo 
j»ulia spesa pubblica è questa 
- è ancora Lettien - Non ta
gliare indiscriminatamente ma 
qualificare la spesa renderla 
produttiva E la sfida delle ri
forme» 

Ieri gran gala di presentazione Agnelli allarmato per le polemiche 
dell'avveniristico impianto sui trasferimenti alle imprese: 
della casa torinese a Cassino «Così usiamo i soldi dello Stato» 
Con una sola assenza: l'inventore Ma De Mita non gli risponde 

È la nuova Fiat... di Ghidella 
«Vedete come sappiamo spendere bene il denaro 
che riceviamo dallo Stato?». Gianni Agnelli ha 
pronunciato questo esplicito appello a non taglia
re i finanziamenti pubblici alle imprese, durante 
l'inaugurazione ufficiale dei nuovi avanzatissimi 
impianti per il montaggio automatico delle car
rozzerie di auto alla Fìat di Cassino (progettati da 
Ghidella). Ma De Mita non gli ha risposto. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

M I C H I L I COSTA 

m CASSINO Nel testo distri
buito alla stampa il nome 
>FiaU compariva una volta in 
sette pagine Ma, parlando dal 
podio allestito all'interno del
io stabilimento di Cassino. Ci* 
riaco De Mita ha saltato anche 
quell'unico riferimento. Sarà 
per antichi dissapori (quando 
Agnelli lo definì «intellettuale 
della Magna Grecia*) o per 
recenti polemiche, fatto sta 
che il presidente del Consiglio 
ha dedicato l'intero suo di

scorso alla manovra economi
ca del governo, senza un ac
cenno all'inaugurazione uffi
ciale dei nuovi moderni im
pianti dell'azienda ospite. 

Ha cosi evitato di risponde
re a Gianni Agnelli, che gli 
aveva rivolto un appello inso
litamente esplicito a non ta
gliare l'ingente flusso di finan
ziamenti pubblici di cui ha go
duto la Fiat in questi anni. Al
larmalo dalle polemiche sui 
trasferimenti alle imprese, che 

sono una delle cause princi
pali del deficit statale, l'Avvo
calo ha insistito sul concetto 
che i settemila miliardi di in
vestimenti Fiat nel Mezzogior
no, in buona patte finanziati 
con denaro pubblico, sono 
soldi spesi bene, che creano 
occupazione stabile, impren
ditorialità indotta, cultura tec
nologica «Abbiamo agito in 
ogni momento - è attivato al 
punto di dire Agnelli - in stret
ta coerenza con le finalità e 
gli orientamenti dell'interven
to pubblico. Riteniamo di aver 
dimostrato, con i fatti e con i 
risultati, come gli aiuti dello 
Stato possano avere grande 
efficacia se correttamente in
dirizzati e correttamente im
piegati*. 

Forzatamente assente Vitto-
no Ghidella, che dei nuovi im
pianti di Cassino è stato il «pa
dre». un altro obiettivo della 
cerimonia'di ten era quello di 
dimostrare che la Rat-Auto sa 
andare avanti anche &enza 

I ingegnere passato tra i consi
glieri della Ford Accanto al 
Kobogate, installato a Cassino 
dieci anni fa, a moderni im
pianti automatizzati di stam
paggio delle lamiere e dei 
panettoni postenon in resina 
termoindurente della «Tipo», 
la {Hat ha realizzato in questo 
stabilimento uno dei più mo
derni e innovativi sistemi di 
automazione del montaggio 
finale delle carrozzene, il cui 
progetto era stato anticipato 
dal nostro giornale un paio di 
anni fa È pure riuscita a risol
vere gran parte degli inconve
nienti che ne avevano ritarda
to la messa a punto, in parti
colare nei sistemi di visione 
che permettono ai robot di 
montare portiere e plance 

«Per la prima volta al mon
do - ha proclamato Agnelli in 
un eccesso di entusiasmo -
vengono applicate al montag
gio della cairozzena le nuove 
tecnologie di avanguardia*. Il 
che non è vero, perché un im

pianto del genere era già stato 
realizzato quattro anni fa dalla 
Volkswagen a Volksburg la 
Halle 53 per il montaggio au
tomatico della «Golf». E vero 
invece che l'impianto tedesco 
è «rigido*, può lavorare un so
lo modello di auto, mentre 
questo della Fiat di Cassino è 
«flessibile», una sene di com
puter a van livelli gestiscono 
l'impianto, cambiando pro
gramma a seconda del tipo di 
macchina in lavorazione Su 
ogni auto in produzione è poi 
montata upa «saponetta», uno 
scatoline» contenente una me
moria elettronica il cui vero 
nome è «Prémid», che in ogni 
stazione di lavoro segnala ai 
computer quali tipi di motore, 
componenti meccanici, ac-
cesson ed «optionals* vanno 
montati, a seconda dell'ordi
ne impartito dal cliente 

La flessibilità produttiva è la 
pnma ragione di questo ricor
so all'automazione spinta La 
seconda è ottenere uno stan

dard elevato di qualità (anche 
qui la Fiat ha imparato bene 
la lezione impartita da Ghidel
la) che diventa sempre più la 
carta vincente sui mercati: 
nell'impianto, accanto ai ro
bot di montaggio, abbondano 
i robot che fanno misure e 
controlli di qualità, spesso con 
l'impiego di raggi laser. «Que
sta è la nostra nsposta - ha 
detto !'ing Francione, respon
sabile di produzione della 
Fiat-Auto - alla sfida europea 
del I992*.Ptoprio questa mo
derna fabbrica, infine, smenti
sce l'opinione tanto diffusa 
quanto falsa che si ricorra al
l'automazione per ridurre l'oc
cupazione In uno stabilimen
to nel quale operano 109 cal
colatori di vano tipo, 439 ro
bot, 61 laser, 49 sistemi di vi
stone automatica, 500 sistemi 
di monitoraggio elettronico, 
570 carrèlli semoventi auto
matici, sono stati assunti sol
tanto nel corso degli ultimi 
due anni 1200 giovani 

" Ultima sfida di Prandini. Gli utenti di Genova preparano la marcia anti-camalli 
La Uil: Cgil ambigua. Sette giorni di sciopero ai moli 

i, trattativa appesa a un filo 
Porti: trattativa appesa ad un filo. Prandini presen
ta proposte peggiorative. A Genova scatta una set
timana di agitazioni. Gli utenti del porto prepara
no per giovedì una marcia antiportuali. I portuali 
proseguono nel dialogo con la città: forse decide
ranno di organizzare una contromanifestazione. 
La Uil: Cgil ambigua. Il ministro spera in un ac
cordo separato? 

MOLASAOCHT 

. . •ROMA Testa più dura 
dell'acciaio. Abbarbicati agli 
ultimi bastioni di quella che fi
no a qualche annoiò era una ; 
cittadella inespugnabile, Il tut
to per difendere i loro privile
gi. Un potere che cozza con i 
profitti dei vari Costa, Musso, 
Gnmatdi e quanti altri armato
ri che reclamano a gran voce 
il loro diritto ad esser impredi-
ton (in gran parte con i soldi 
dello Stato, s'intende). Senza, 
ovviamente quest'ultimo parti
colare, eccoli qui { mitici «ca
malli» dipinti fino alla noia da 

qualche commentatore della 
grande stampa che non li ha, 
mal avuti in particolare simpa
tia E letteratura e colore con
fondono sempre più il «cuore» 
del problema Non manca chi 
nel sindacato mette in guardia 
il cronista' attenzione, toba 
delicata e complicata. 

Ed i «camalli», diciamolo, 
più di un problema, del resto, 
al sindacato lo hanno creato 
con quegli scioperi tenuti in' 
piedi nonostante che dal verti
ci romani giungessero ordini 
opposti, Anche se certamente 

non per cedere al duro Pran
dini, ma per favonre la già du
ra e sopra via della trattativa. 
Roba delicata e complessa 
quei 2000 portuali genovesi, 
minima parte, stando soltanto 
alte.cine, della'categoria, cir
ca 10,000 portuali. Ma non 
«roba» cosi difficile da non po
ter ricordare che quando un 
anno fa circa quel ruvido e un 
po' leggendario console Ran
de Ostini, capo della Compa
gnia genovese, una sorta di 
isUtUz»ne,TTiarina, propose di 

' riwdeietaffHB.TWviiipnare co
sti e aumentare la produttività, 
sividéTarespailucce dall'ente 
P&HS. o?»3 ' ~* • 

Come proprio lui, il console 
Batini? A metter fuori gioco la 
Compagnia In aspetti decisivi 
della vita jàéi porto ci aveva 
già pensato un paio d'anni fa 
D'Alessandro, modernista del
la acuoladi De Mlchelis, che 
ha pòi-passato la mano ad un 
provvisorio presidente, tal am
miraglio francese il cui nome 
e uscito dall'anonimato solo 

recentemente, grazie al suo 
sussiego nei confronti di Pran
dini e del suoi decreti. 

D'Alessandro un paio d'an
ni fa tentò di dare il via alla di
struzione della Compagnia. 
Stretti nella morsa delle due 
Spa costituite dall'allori presi
dente de) porto e nelle quali ti 
Consorzio autonomo dell'ente 
Porto fa la parte del leone (il 
51% delle azioni, il resto ap
partiene a cooperative e qual
che privato), i mitici «camalli* 
subirono grandi espropri. La 

, Jormaztone.delte tanffe? Nien
te più voce in capitolo, con
trattazioni c o n i l i armaton e 
con tutti i «soggetti» (la cosid
detta Utenza) che usufruisco
no del porto7 Ormai un »ogno 
lontano Cosa restò a Batini e 
company? La possibilità stabi
lita per legge di «coprire» con i 
loro uomini, sulla base di pre
cise turnazioni da loro orga
nizzate, le operazioni portuali. 
La cosiddetta riserva, appun
to, spogliata però da gran par
te del controllo del ciclo pro

duttivo. Ed ora con i decreti di 
Prandini, cosa gestiranno Bali-
ni e company" Diventeranno 
magan solo coltocaton di ma
nodopera, e magari non sem
pre, visto che gli armaton po
tranno utilizzare loro uomini 
più o meno di colore? 

C'è sapore di «ultima sfida». 
Prandini — più volte hanno 
detto dirigenti sindacali — ha 
deciso di affondare la lama 
non a caso proprio II E- più 
volte sono stati rivolti appelli a 
quegli «ultimi» «camalli» a non 

v cadere nella • prpvocazjone. 
Ma a battersi per propoite di 

'vera-rifonna.=,dei porti, dove 
magan quelle idee alle quali 
Batini si vide nspondere con 
l'indifferenza, potrebbero tro
vare il loro spazio Compagnia 
impresa, abbattimento dei co
iti, un coordinamento tra por* 
tuali e van soggetti imprendi-
tonali: misure ripetute in que
sti giorni fino alla noia dai sin
dacati ad un tavolo di trattati
va che il ministro probabil
mente non vede l'ora che salti 
in ana, travolto magari dal 

Come fax felici utenti e camalli 
Le idee dell'ex ministro Giuseppe Guarino 
È davvero una disfida tra il moderno ministro 
Prandini, della Marina Mercantile, e i vetusti, soli
tari «camalli» di Genova? C'è un terzo uomo, rima
sto un po' nella penombra. È l'ex ministro Giu
seppe Guarino, autore di un progetto su quel por
to. Verrà presentato alia Bocconi. Egli è d'accordo 
sulla necessità di cambiare, senza però colpire 
solo il fattore «lavoro». Una via d'uscita? 

BRUNO UGOLINI 
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a j i ROMA Nuovi giorni ner
vosi per Genova, il suo futuro. 
1 giornali hanno riempito per 
settimane le loro cronache 
sull'ennesima disfida tra gli in
domabili «camalli» e, questa 
volta, un ministro della Manna 
Mercantile, il democristiano 
Prandini, reso più euforico 
dall'ascesa nella De del «suo» 
Foriani La gente ha capito, in 
soldonl, due cose I il mini
stro voleva distruggere l'antica 
Culm, la Compagnia unica dei 
portuali, in nome della mo
dernizzazione 2 la Compa
gnia difendeva il propno ruo
lo, invocando, a propria volta, 
una diversa modernizzazione. 
Gli altn progetti, come quelli 
elaborati dai sindacati, dalla 
Cgil in pnmo luogo, ron han
no trovato un sufficiente 
ascollo 

C'è stata però anche ina 
voce autorevole e diversa, un 
tentativo di mettersi sopra le 
parti. Vale la pena riprender
la, per capire meglio come 
stanno le cose e se davvero 
tutte le ragioni stanno dalla 
parte di quel ministro della 
Manna Mercantile. È la voce 
di un altro democristiano, 
Giuseppe Guarino, già mini
stro delle Finanze nell'ultimo 
governo presieduto da Panta
ni t uno studioso ed è l'auto
re di un progetto elaborato 
dopo tre incontn con la Com

pagnia dei portuali. Non è |x. 
rò un progetto (atto per «fa'v 
nre» le ragioni, diciamo coti 
«corporative» dei portuali, è 
un tentativo di uscire da un 
«impasse» pericolosa per tutti 
Il professore ha spiegato, in 
scritte e interviste apparse sul 
«Secolo Dccimonono», di non 
volersi per nulla schierare dal 
la parte dei •conservatori» 
Niente «vecchi schemi», h ì 
detto, *io non difendo il mi 
stro, quello già c'era e nor s 
tratta certo dei portuali. Ceiui 
di mettermi dalla parte che ri 
tengo più giusta per l'interewe 
collettivo». 

Ma non c'è già il proge (o 
Prandini, approntato apposta 
per risolvere i problemi por 
tuah e oggetto di defatiganti 
trattative7 Giuseppe Guanno 
non demolisce le idee del mi
nistro della Marina Mercantile. 
Ha avuto il mento, riconosce, 
«di aver percepito l'esigenza 
di una trasformazione ineludi
bile». La nuova disciplina sug
gerita dal governo, però, ag
giunge, «deve tener conto del
le realtà storiche ed economi
che» C'è un problema specifi
co di Genova e non è quello 
di "accettare o evitare lo scon
tro» con i portuali riottosi 11 
problema è quello di trovare 
«la formula valida pur il futu
ro» E' necessario mettere in
sieme «economicità, burocra-

II porto di Genova 

zia. fatton produttivi, culture, 
modalità doganali». Ecco per
chè Guanno sostiene di non 
condividere il progetto del Mi
nistro Prandini «Perchè non 
realizza il meglio, perchè non 
risolve, ma aggrava il proble
ma portuale" 

E allora quale è l'alternati
va? Giuseppe Guarino ipotizza 
una sola Spa privata, rpcna 
alla partecipazione di tutti i 
protagonisti gli armatori, gli 
utenti e la Compagnia dei 

portuali Un edificio nuovo, 
insomma, sul vecchio «mo
stro» della Lanterna «Bisogna 
ricorrere ad una formula pn-
vatistica unitaria», dice lo stu
dioso se si vuole davvero in
seguire il modello del super-
moderno porto di Rotterdam 
£ quale sarà l'avvenire dei fa
mosi •camalli» oggetto di tante 
pressanti cure7 Giuseppe Gua
rino non difende la famosa 
•riserva del lavoro», quella co
sa che faceva gridare all'om-

porto di Genova messo a fuo
co e ferro E forse dal sogno, 
più volte accarezzato dal mi
nistro in questi giorni, di una 
firma separata* tanto Cisl —e 
Uil — pepserà Prandini - rap
presentano una minima parte 
di portuali e quindi non avreb
bero difficoltà a firmare. 

Caos e guerra sul fronte del 
porto. Tace per ora quello di 
Livorno I) Console Piccini non 
deve fare i conti con le Spa di 
D'Alessandro, con la burocra
tica e ministenale struttura del 
Consonuo. autonomo E un 
seppur provvisorio accordo 
l'ha raggiunto con'il terminal 
pnvakiSìmerrnar che per ora 
non chiama più i portuali a 
tempo predeterminato (forma 
più «saltuaria» di quella attua
le Ogni tanto nesplode la 
guerta ad Olbia decreti in vi
gore un giorno si e tre no, Tre
gua armata negli altri porti. 
Tanto è su Genova e quei te* 
stardi camalli che Prandini ha 
puntato gli occhi. Per poi mar
ciare vittorioso ovunque con 
la sua santa crociata 

bile privilegio, al tracotante 
monopolio sulla banchina 
portuale, nelle operazioni di 
carico e scarico. Ma, sottoli
nea, «nella mia ipotesi non 
scomparirà solo la riserva del 
lavoro portuale, ma anche tut
to il re$u>. E comunque, sot
tolinea, i portuali «hanno biso
gno di ottenere la garanzia 
che nella ristrutturazione non 
ci rimetteranno» La loro par
tecipazione, attraverso la 
Compagnia unica, assicura, 
nella futura Spa, «non sarà do
minante». L'interesse dell'uno, 
insiste, «non dovrà più preva
lere sull'altro, saranno comuni 
qli obiettivi raggiungibili». La 
mova società per azioni sarà 
una «società pnvata che opera 
per l'interesse pubblico» e che 
dovrà guadagnare traffici «at
traverso l'offerta di un servizio 
perfetto e a costi competitivi», 
Essa potrà così insenrsi anche 
nella pianura padana attraver
so 'l'acquisizione di grandi 
termina]". 

Lo studioso illustra cosi, a 
grandi linee, ai genovesi, il 
suo piano, l'alternativa alle 
idee di Prandini I particolan 
tecnici li potremo conoscere 
meglio nei prossimi grami. 
Non è la voce di un personag
gio qualsiasi, è la voce di una 
automa della finanza. Quello 
che colpisce nei suoi suggen-
menti è anche un diverso 
punto di partenza rispetto ai 
progetti del ministro della Ma
nna Mercantile Esso diventa 
esplicito in questa sua ele
mentare domanda. «Perchè 
Prandini vuole realizzare una 
economia, colpendo il solo 
fattore lavoro'* Ecco, questo 
è il punto E allora perchè non 
mettere a confronto, per Ge
nova, la proposta Cgil, quella 
Uil, quella di Guarino, quella 
di Prandini' 

Roma e Napoli: fino 
alle 24 non si vola 

Aerei, da oggi 
tornano 
i giorni duri 
• ROMA fresco di nomina 
e armato di buoni propositi, 
nel settembre scorso di fronte 
ai sindacati i] neopresidente 
dell'Alitalia, Carlo Vem, azzar
do ancora poco tempo e 
avremo chiuso tutti i contratti 
aperti Un segno di svolta ri
spetto all'era Nordio e a quel
le •impossibili» trattative che 
un anno fa per mesi gettarono 
gli aeroporti nel caos? I fatti 
dimostrano che quelle di Veni 
sono rimaste solo buone in
tenzioni, quanto ostacolate da 
opposizioni inteme, retaggio 
del passato, non si sa. Quel 
che è certo è che il trasporto 
aereo toma nel caos. Scaduti 
un anno e mezzo fa, pratica
mente insieme a quello dei di
pendenti di terra degli aero
porti, i contratti di assistenti di 
volo e piloti non sono stati an
cora rinnovati. 

Dopo una relativa tregua 
tornano dunque gli scioperi 
negli aeroporti- oggi si ferma
no per l'intera giornata gli as
sistenti di volo. Lo sciopero di 
hostess e steward, proclamato 
nei giorni scorsi dalle federa
zioni di categona di Cgil-Cisl-
Uil e dal sindacato autonomo 
Anpav, provocherà il blocco 
pressoché totale dei voli. An
che quelli per le isolesaranno 
ridotti al lumicino. Lo sciope
ro deciso per protestare con
tro la ngidita dell'Alitali» al ta
volo di trattativa bloccherà tut
ti i collegamenti da Roma e 
Napoli. Dagli altri scali nazio
nali e intemazionali - informa 
in una nota l'Alitalia - verran
no assicurati tutti i servizi ad 
eccezione di una parte dei vo
li diretti a Roma. Ecco di se
guito i voli da e per le ìsole 
che oggi verranno, cancella-
ti:Da Rama per Cagliari: ore 
9.20, 15; 17.10; 22. D i R o n » 
per Catania: ore 10.00; 15.10; 
16.10: .18.10. Da U b a * per 
Palermo: ore' 9.10; 10.30; 
13.25. Da Cagliari, per Ro
ma: ore 11.10: 17.00; 19.00. 
Da Catania per Napoli: ore 
7.20; Da Catania per Roma-
ore 12.00; Da Catania per 
Milano: ore 18.10. Da Paler
mo per Roma: ore 11.10; 
12.25. Da M e n n o per Na
poli: ore 18.35. Da Milano 
per Palermo: ore21.20. 

Guido Abbadessa, segreta
rio nazionale, della Flit Cgil 

denuncia *!o stato drammati
co delle relazioni sindacali al-
l'Aiitalia, al di là delle buone 
intenzioni affermate da Verri.. 
E chiede, quindi, all'Amalia di 
uscire dal «metodo delle 
schermaglie e a dare quindi 
concretezza risolutiva al nego
zialo». Riduzione dell'orarlo di 
lavoro (un terzo periodo di ri
poso annuo e incremento del 
riposi su base mensile); ga
ranzia per gli inidonei di avere 
un posto >a terra»; riduzione 
dei limiti massimi ila di volo 
che di servizio: un incremento 
salariale, comprensivo di tut
to, attorno alle 650.000 lire; re
visione: queste le richieste 
principali contenute nella 
piattaforma dei sindacati. Ma 
il fronte dei lavoratori non è 
compatto. E cosi ieri il coordi
namento degli assistenti di vo
lo, una sigla che non ama es
sere definita un Cobas ma che 
di fatto è assai polemica con 
le organizzazioni sindacali 
confederali e autonome, ha 
proclamato per conto suo un 
altra sciopero di 24 ore dalle 
sei del 18 Mano, Il coordina
mento denuncia una proten
da divisione esistente tra le si
gle sindacali che non lasce
rebbe supporre possibili svi
luppi positivi, nella trattativa. 
In una nota dice, quindi, di te
mere «in contratto bidone- e 
accusa i sindacati di •assoluta 
mancanza di garanzie circa II 
ricorso al referendum tra i la
voratori per la verifica preven
tiva dell'Ipotesi d'accordo». 

Come dicevamo, toma a 
scaldarsi anche il Ironie del pi
tali, la cui trattativa è interrotta 
dal 9 gennaio, l e due associa
zioni autonome, Anpac e 
Appi, per ora hanno deciso le 
misure soft: Giovedì 9 sciope
ro di 24 ore, ma alla rovescia. I 
piloti lavoreranno,, ma^devol-
veranno all'Unicel l'equivalen
te delle trattenute che l'AIRalia 
avrebbe effettuato In caso di 
vero sciopero. E con al brac
cio la fascia azzurra del Fondo 
delle nazioni unite per l'infan
zia si recheranno al lavoro. I 
piloti intendono cosi scUéclla-
re la ripresa della trattativa. Al» 
tomenti già annunciano 48 
ore di blocco •vero» appena 
terminata la Pasqua. 
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